
TERZA DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (21 giugno 2020)

Lettura del libro della Genesi 	   	          (2, 4b-17)
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo 
nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva 
fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse 
il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irri-
gava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo 
con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di 
vita e l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio 
piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uo-
mo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare 
dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni 
da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e 
l’albero della conoscenza del bene e del male. Un fiume 
usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva 
e formava quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: 
esso scorre attorno a tutta la regione di Avìla, dove si 
trova l’oro e l’oro di quella regione è fino; vi si trova pure 
la resina odorosa e la pietra d’ònice. Il secondo fiume si 
chiama Ghicon: esso scorre attorno a tutta la regione d’E-
tiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre a oriente 
di Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate. Il 
Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel 
giardino di Eden, perché lo coltivasse e 
lo custodisse. Il Signore Dio diede que-
sto comando all’uomo: «Tu potrai man-
giare di tutti gli alberi del giardino, ma 
dell’albero della conoscenza del bene e 
del male non devi mangiare, perché, nel 
giorno in cui tu ne mangerai, certamen-
te dovrai morire».

Lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 		                 (5, 12-17)
Fratelli, come a causa di un solo uomo 
il peccato è entrato nel mondo e, con 
il peccato, la morte, e così in tutti gli 
uomini si è propagata la morte, poiché 
tutti hanno peccato… Fino alla Legge 

infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il pecca-
to non può essere imputato quando manca la Legge, la 
morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che 
non avevano peccato a somiglianza della trasgressione 
di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. Ma 
il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la 
caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia 
di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù 
Cristo si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso 
del dono non è come nel caso di quel solo che ha pec-
cato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la 
condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è 
per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo 
la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di 
più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del 
dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del 
solo Gesù Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni 	     (3, 16-21)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Dio 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, per-
ché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 

vita eterna. Dio, infatti, non ha manda-
to il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia sal-
vato per mezzo di lui. Chi crede in lui 
non è condannato; ma chi non crede è 
già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio. E il giudizio è questo: la luce è 
venuta nel mondo, ma gli uomini han-
no amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, 
e non viene alla luce perché le sue ope-
re non vengano riprovate. Invece chi 
fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio».

S. Messa al 
Bolettone

lunedì 29 giugno

Ss. Pietro e Paolo

20.30
Mosè ci sprona a pregare con il medesimo ardore di Gesù, a in-
tercedere per il mondo, a ricordare che esso, nonostante tutte 
le sue fragilità, appartiene sempre a Dio. Tutti appartengono 
a Dio. I più brutti peccatori, la gente più malvagia, i dirigenti 
più corrotti, sono figli di Dio e Gesù sente questo e intercede 
per tutti. E il mondo vive e prospera grazie alla benedizione 
del giusto, alla preghiera di pietà, a questa preghiera di pietà, 
il santo, il giusto, l’intercessore, il sacerdote, il Vescovo, il Papa, 
il laico, qualsiasi battezzato, eleva incessante per gli uomini, in 
ogni luogo e in ogni tempo della storia. Pensiamo a Mosè, l’in-
tercessore. E quando ci viene voglia di condannare qualcuno e 
ci arrabbiamo dentro - arrabbiarsi fa bene ma condannare non 
fa bene - intercediamo per lui: questo ci aiuterà tanto.

Se non posso fare 
grandi cose,
posso fare 
piccole cose 
in modo meraviglioso!



Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature,
che sono uscite dalla tua mano potente.

Sono tue, e sono colme della tua presenza 
e della tua tenerezza. Laudato si’!

Figlio di Dio, Gesù,
da te sono state create tutte le cose.

Hai preso forma nel seno materno di Maria,
ti sei fatto parte di questa terra,

e hai guardato questo mondo con occhi umani.
Oggi sei vivo in ogni creatura con la tua gloria di risorto.

Laudato si’!
Spirito Santo, che con la tua luce

orienti questo mondo verso l’amore del Padre
e accompagni il gemito della creazione,

tu pure vivi nei nostri cuori per spingerci al bene.
Laudato si’!

Signore Dio, Uno e Trino, 
comunità stupenda di amore infinito,

insegnaci a contemplarti nella bellezza dell’universo,
dove tutto ci parla di te.

Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine
per ogni essere che hai creato.

Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti
con tutto ciò che esiste.

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo
come strumenti del tuo affetto 

per tutti gli esseri di questa terra,
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te.

Illumina i padroni del potere e del denaro
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza,

amino il bene comune, promuovano i deboli,
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.

I poveri e la terra stanno gridando:
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce,

per proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore,
affinché venga il tuo Regno di giustizia, 

di pace, di amore e di bellezza.
Laudato si’! Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della III domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica	 21	 III Dopo Pentecoste

	 8.30	 Guglielmo, Irene e Giancarlo
Lunedì	 22	 Ss. Giovanni Fisher e Tommaso More

	 8.30	 Bruno ed Elide
Martedì	 23  	Per la pace 

	 8.30	 Veronelli Angelo
		  Messa Gemma ed Eugenio
Mercoledì	 24	 Natività di S. Giovanni Battista

	 8.30	 Battista, Antonietta e Giovanni
	 14.30	 Molteni Anacleto (funerale)
Giovedì	 25  	Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì	 26	 Per un saggio uso dei beni della terra 

	 8.30	 Luigia e Angelo
Sabato	 27	 Vigiliare della Domenica

	 18.00	 Colombo Luigi
Domenica	 28	 IV Dopo Pentecoste

	 11.00	 Benetazzo Angelo e Barlocco Rosa

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: Sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La Santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno ancora 
trasmesse su YouTube e Facebook.
  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: Santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Per il momento non si celebreranno altre Messe né feriali, né festive.

Concedi, o Dio, ai tuoi figli la salute e la serenità 
dello spirito, infondi nei cuori il disgusto per 

ogni forma di male e il desiderio ardente del bene; 
fa’ che la nostra vita si adorni di opere giuste, meri-
tando così di essere da te benedetta e sempre difesa 
dalla tua grazia. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
Osservando tutte le norme di sicurezza attualmente in vigore (di-
stanziamento e mascherina) stanno riprendendo anche le celebra-

zioni del Battesimo. Ecco le prossime date:
20/9  -  11/10  -  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo e an-
che per ricevere tutte le informazioni utili in questo momento.


